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Ar.5lÌ£0LTLliA FOìmAìlE (*) 

I. 

lNi;l mondo indiislrialo. è una conli-
miii H'Iihri! (li ii'ivilà proficiK;: i dircUoi'i (li-'llu 
intlnslrit! sono si'nijn'c jicrsnnc inli^lligont), :it-
live, liciK! isliiiitc, iioii solo lU'ir aito loro, 
ma ben aiuilio ii(;ll(ì scìonzu che vi hanno 
nlliiKJiiza^ esso stmli:iiio aSMÌ(l(iariu.'(iU! i rni-
^lioriuiuìMli possibili, o stanno si'inpro in t!,nar-
dia (il l'ar lor prò' dtillo scopcilo alUiii. OncUo 
stabiliiiionlo clic; non lin uno di tuli nomini 
allii direzione deve iiifallil)ilincintc cadere nello 
sqnalloi'o, colla perdita inevitabile .dei snoi ca­
pitali. Se ad un liibbricatore si facesse la pro-
])osizione di abl)andgiiare l'aiidatneiilo della 
sua nianirullura a ([iialchedniio de' snoi lavo­
rami, pei' godersi in pace il reddito che (pie-
sti sjlì iicnvci-a; egli cerio risponderebbe esser 
questo il modo sicuro di andare in rovina. 

I^ppure ili generalo i possidenti iigiscuno 
in cpjcsto niodo; non dirigono e noii studiano 
i miglioramenti, ma laseiimo fare ai villici. 

La-pi'oduziono agricola ù una industria 
complicala, • e che iia bisogno di esser con­
dotta con criterio. Quanto mcn bene sui'à di­
retta, t.nito decrescerà la rendila, ed in molti 

(*) TJi.il serie ili .Trlicoli ili pratica ngricollura ci ven­
gono promossi da un collivaiorc nostro .•iniico; il (pialo 
a lì ili umili', nella Provincia di Tncisn', iralla l'l'n-
duiirìa agricola come uomo, ehu sa niellerc in bella 
arinoiiia lo sluUio e 1' oiieronilà, e clic cerca i risul­
tali pratici. Alla Reilazidiic (Ioli' Annolalore friiiUiiìo 
( la ipialp per parte sua può altenrlere in primo jir.iil) 
solo-.iir eoonomia agrioul», ii)\'educazione delV iif/ri-
coUore, alla compilazione cìclln nuliiie nlatico al­
l' nijricoUuru cui reputa utile il far conoscere ai suai 
letluri) non poteva venire più grato dono di (juello di'-
gli articoli di qualche collivniore, clic tratti 1' agricol­
tura nelle diverso sue speeiulitù. 

KorA i)iii.r.,v UKD.izroM;. 

tino (Ini nnsli'i inali à V in<ic.U:n7.a o la ptica 
eniioHccnza di (̂ iicdlo eli' ò stalo prima di noi. r,a 
iKisfra ginyoiili'i luiii I.'.OIKI'̂ ('(; la storia, o Ja eoiin-
scd .snpivlictaliueidc. Un cattivo romanzo forestiero 
li'ova indili, kdiori, n avidi, una luiona storia- na-
zioiiaìi; da poclii studiosi clic la ricerchino. Nòlli; 
lHî lrc Ujiivorsilà aliliondinio gli •.scolari die profc-
ri.scoiu) ICiigimio Suo a Muratori, e .scarsogifiann lii 
lioilc fioi;ni,!Ìoiii in fallo di avvenimenti dia inlc-
ri!ssiuio la vita dui iioslro paese. -I.c sono voril.'i 
duro a ripcliusi, ma V(;rLlà: lo sono vergogno clic, 
pesa a toccar;;, ma clic, Iraltìdo con indul.''Oii.?a. 
si l'ipi'odiicrtiKi all'intiniU). ii meglio cun\enir(; o 
(:ori'c*vt!;crid, 

• ICvvi ima dà, dal cui buono o vizioso insia-
innnlu dipendo il merito o demerito di lutl.i la 
vila dell' iimun. V, 1' olà della fanciullezza. Il eoii-
corso di ciarli aecidenti sociali favorisco lo sviluppo 
della coscienza, del sciiliinenlo, dello spirito niiia-
no, nello mosso jnodo elio il ooncoi'.so di dotoriiii-
nole cirv'.oslanzo almosforiclie Inllnisce sul germo­
glio delle (iroduzioui vegetali. Uipeudu assai dal 
l'riuio impid.so. 0 (inosti lia per movente il bene, 
ed eccita una direzione vaiilaggiosa, o il male, ed 
allora ne risultano conseguenze aualogìic — Om 
l'i» i'ilendiamo allrilmire molta parte .'dell'limami 
"i*-niliiiie,iio all'educazione. Secondo noi, l'uomo 

casi discenderia» al di sotto di quanto pro­
durrebbe il terreno tibbandonato a st'ì stesso. 
INè (piésta è una esagerazione, poiché vi so­
nò intdti prati che danno più utile tietto 
di moltissimi campi nraiiu, cioè la naliini 
ahhandonata a sa dà pia dell' arie Ujnn-
raiite ; e pel contrario i prati artifìeiali fatti 
diserelamciite bene diinno sciiipro più dei na­
turali, cioè r afta SMjrfia M più della nii-
liii'a ahbnndùnata a so. 

Nessuno, pni'» prevedere il coiìfiiio del 
jiorfezionamenlo dell'industria umana: anzi di­
remo, che non potendo l'tiotijtf fare cosa per­
fetta, l'iinarrà semprn un' ampio campo aperto 
alte generazioiii future. 

Al vedere il modo col quale .in (|iieste 
Provincie si tnitta 1' agricolliirii, dii'cbbesi che 
la perfezione fosse l'aggiunta: anzi che essa 
fosse popolare a segno di èssere alla portata 
del più ignorante fra ì contadini. E pel cpn-
Irai'io altrove vediaino i più torli ingegni oc-
cupiirsi di questi» studiò, e rileviamo dallo loro 
opere quanto abbiamo ancora a percorrere in 

. molti rami, come p. e. pcr^^pcnc'trarc le leggi, 
della vegetazione. 

Fra noi il piccolo possidente in gene­
rale vive stentatamente: e ciò accade, perchè' 
non occupandosi forse (ihe di alcuno pia ntag-
gioni, e di rÌBeuo'terc l'aflìtto, o metadia, 
afilda ai lavoratori T'andanu^nto della posses­
sione, f quali alternando continuamente i rac-
eolli a granaglie, non pensano mal al modo 
di ri.storare le forzo dellfì terra, oppure le ri­
storano in proporzioni tanto minime, che c-
(piivalft a niente. f)a ciò nasee la piccola ren­
dila del possidertle, e la miseria di tanti con­
tadini; i (inali, forzati a ilirigcrc operazioni 
che non conoscono, vanno trastsinando la loro 
ignorariza da una possessione all'altra, e la-
seiiino diippertutlo i scgrti non cipiivoci'del 
loro mnllraltainento. 

Senza contrastare 1'utilità delle pfantag-
gioni, è di fatto, che per quanto (jucste si 
tnolliplieliino, la maggior parte della terra 
deve rimanere sempre ad aratro; ed è quindi 
un falso ptincipio ([nello di dedicar tutte U; 
cure idla minor estensione .del suolo, e di 
abbiimlonare la niaggiore all' ignoranza, od 
alla cupidigia. Kgli ii eerto, clic eolla coltura, 
trascuratissima in uso, la .;parte arativa dà 
poca rendita; ma'so si adottassero mozzi pii'i 
ragionali, . si vedrebbe in breve tempo rial­
zarsi il prodotto, più di quanto gtin'eralmentu 
si crede possibile. 

Ma perchè l'agrieoltorc possa dirigerò 
con sicurezza le suo operazioni, bisogna che 
si formi una gius.ta idea dt;i mezzi cito di;-
vonsi adoperare por rióavare dal suolo il pro­
fitto più fjrande e più durevole, e ciò tnedian-
lo la pròpria industria, 'Notinsì le parole più 
grande e più di(rcr,olo,'(ì sì riflei;ta che, se si 
eccettuino le pìantaggioni, pochi pensano a 
procurarsi un gran prodotto durevole dal 
suolo. 

Convicn confessare, che ad onta del gran­
dissimo numero di libri d'agricoltura, ne ' 
manca uno che roabnenlc presenti in modo 
piano, applicabile, e c'oneiso, il risultato fon­
damentale degli studii scientifici ; manca il li-
bro popolare che a ciò si presti realmente. 
Nel Veneto, e nid Lombardo se ne tentarono : 
ma gli autori tanto benemeriti, a nostro cre­
derei non valutarono abbastanza quante dif­
ficoltà presenti agli agricoltori lutto ciò- ciit; 
ha dello scientifico. Pur troppo sono rarissimi 
i casi in cui persone istruite si dtidieliino intie­
ramente airaorieolttn-a: e ciò, perchè se qitat-
chc giovane della classe degli agricoltori va 
alle attiiali scuole, vi impara tuli' altro, si al-
feziona ad una vita d,lTe,renle dalla natia, ail 
altre idee, e finisce col eambiar .condizione. 
Come aduntiue si può trasporlare d' un s/lto 

non nasr;e, ufi Inumo nò' iiialvagio, ma soltanto con 
più 0 memi allìfadi'ne a ricevere lo improssioni 
della lionlà e della bellezza- in confronto dei loro 
coiitrarii, o viceversa. ' Talu attitudine può vciiìre 
modificata, eiu'rclla,'o affatto c.linbiatfi (iàTI'eiìiiea-
zioiie. Una buona ediicazlono pnrlerà suU' altare 
(liiolln stesso in.liviiiuo olni una eJuoazioiu; cattiva 
aM'ubiie condotto al. patibolo. 

Il punto più (liflicile poi-d"una buona educa-
ziimo ò il iiriiiciplo.'ò (ìueila parie di ossa élie si 
applica alla faticiidlezza. dijIV u,o,i.no. Giiuiiuciaro una 
('diic,a;:ioi'e è (jiiasi tutto, peroliè 1' opera del con­
tinuarla trQ\a il lerrumi appin'ticx'liiato a riceverò 
le buone .sementi, e ogni inclinazione rivolta al 
beuo — Crediamo duni[ii(! che tìoITcdiicace i l'a-i-
ciulli si dovrebbe iiielleK; più inlerosse oii amore 
(U (pianlo si usi goncralmeulo: e clic i nion/.i d'u­
na educazione infaaitile meritano studiati eome un 
affare di rigorosa enlilà — fu (pieslo articolo non 
è no.-.!ro intendimento abbracciare l'educaziotio (hit 
cuore, uh tampoco,tutti i modi cl-.e crederemmo più 
eftìcaci, iiirediicaziouo intetlcttualc. Jnlondiamo ri-
cliianiaro la niente dei nostri hiltori sopra una sola 
parlo dì (luosl'idtima, vale a diro sull'educazione 
intellettuale ajutala dalla storia. I.a storia è la iiiae-
slra (Iella \ila, verità aulica ma utile a ripetersi 
sempre. Inl'alli la maniera più certa per coiiosc(;re 
gli elletli d'ogni aziono che si sta per c,;iiii[iiere, 
è (piella di riportarsi all'cspericuza fatta sulla sto­
ria dei nostri predecessori: o (pianto più si sarà 
versali in (picsto ramo dello scibile, tanto maguiori 
mezzi si a\ ranno per regolare la propria vita sul-

r utilità dei buoni csoinpii. Purcii'i la storta 'devo 
apprendersi "ai fauciiiUi, come un elemento cardi-
nato'della loro edui'azimie. Ciò in pratica non si 
fa, 0 si fa poco bc!ue: causa in parte la trascura­
tezza degli educatori, in parte e più, la deliciuuza 
d' un convenevole sistema di lezioni sloriche pel-
r età infantile. .\ou è da esigere che un fanciullo 
s'invogli a ((uoslo studio in vista di (pielle consi­
derazioni che bastano a capacitare ini ailidlo. 1/a-
dulto ne scorge i' vantaggi in tutta la loro impor­
tanza; il fani'.hiilo li sente a dire, ma uoii ò atto 
a formarsene da se solo il giudizio. Quello duinpie 
che si dovrebbe cercare, .sarebbe il modo piò coii-
venlenlc per indurre i ragazzi ad amare la storia 
e ad impararla senza nudla fatica, e eolio seduzioni 
('.i;l diletto. A nostro credere, ((iiesto modo sarolibd 
un buon libro d'istruzione slorica elenionlare, scrit­
to unicamente a tal uopo e corredato di (piegli ac-
cessorii che valgano ad attirare più e meglio chii 
sia possibile il rillesso dei fanciulli. Co ii' b dei 
libri fatti per (ale destinazione, (piolli p. (\ dio 
vennero adottati in motte scuole di pidiblico in-
segnamouto; ma questi oltre al corrispondere nulla 
alTalto allo s.'opo che si prefiggono, non servono 
elio ad un' età più avanzata di ipudla che noi iii-
leudiamo. (iiuirdalene i frutti: della storia appresa 
sui banchi dei Giniiasii, dei Ijicci, delle sles.;e f-
niversità, nessuno si ricorda, o si ricorda conŷ ^dl 
una iioja ingannata con (inalche niez/,' ora di sontfo. 
t: fin.'lu'' la sloria agi>icc colla potenza d' un son­
nifero, r educazione nazionale non -ara clic' una 
v.ina parola borbottata senza eoslrulto di sorta. 
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mille aslrtisci'ie dello scienze, quella parte del 
Popolo che nir ^gricolUira si (Iciliea? 

Per esser intesi ed uscoluili, a nostro 
credere, due vie si preseiilaiu); 1' una di oin-
nietlerc lutto ciò che su di soienza, 1' altra 
di rendere popolari .quelle sole coî nizioni di 
scienza che sono indispensabili, per intendere 
i libri che trattano l'agricoltura culledrnlmi'ntc. 

Prima ncU'un modo, poscia neirallio 
andi'cmo pubblicando alcuni articoli nella' ma­
niera clic a noi parrebbe la più popolare. 

Lungi ,da noi. la presunzione di l'ar me-
u,lio degli alli'i; solò ci par ili.potere, forise 
meglio di ehi è educalo profondaihenle nella 
scienza, conoscere le dii'ficolia che si ail'a-
ciano ai profani per entrare nel suo recesso, 
noi che abbiamo voluto entrarci da noi soli, 
e colla unica forza di una ferma volontà. 
Che se questi pochi articoli non raggiunges­
sero lo scopo, valgano,' se non altro, a con-
vìiicerc gli agricoltori, che anche stando nei 
campi dal sórgere al tramontar del sole, ri­
mane tempo di, procacciarsi qualche istru­
zione. 

ANGELO VIAffEI.LO. 

CPMlMliW PllO\lMi D!ll FIllUU 
• Seguitando a (ircscYilaru i dati o le iiU't di 

iiiiyliorfimfinlinaiiUìiuhi inolio varie parli della Pro­
vincia, approliltianio (luosta volta dui rapporto del 
eorrispoiidenlii.ilcl IJtstretto ili jKÌunn. Un'accu­
rata slatistica del Distrolto di Aviano ci diodo il 
ruferente :. e • noi vorremmo avere dati sindli per 
(ulti gli altri, Non potendo. però darli con uniformila 
{.'.•.proporzioni corrisponclciUi per tulli i Dislrotli, 
l'i liinilianio. a tarno un cstrallo come poi" gli altri. 
Arnonienlo dei progrossi doli' industria agricola nel 
Distretto di .Joluno (composto dei tre Gonmni di 
.tmuno, Monterualc., Sun QtilriiKi) si è cpioUo del­
l' essersi gli anlmuìl boolnl forse raMomnutl in 
nuinei-o. tripUcuti in valore in un ventennio : cosa 
che dove dirsi di (/im.v( lulla la parla malia (klla 
/'rfiriìirìa, u La slessa ragione, dice il referenti', 
l'Ilo produsse l'aumento dogli animali Ijoviiii, pro­
dusse la diminuzione dei lanulij cioè l'essere pas­
sali gì' incolli in mani private, o iiuliuli sminuito 
il vago pascolo, con che si accrehbe la massa dei 
foraggi pcgli animali da stalla, e si tolse in gran 
parte il mcz/.o d'alinumto degli animali pascolanti 
nella primavera e neU' autunno. — Si ò detto nella 
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primavera e, nell'autunno, percliò il pascolo estivo 
dell' alla Alpe sussiste tuttora : ma come si rese 
scarso quollo delle due ricordate stiigioni, si do­
vette sminuire i lanuti; e non si viene iion ciò ad 
approfittare del pascolo dell' Alpe, se non in par­
ie. E sembra che ((uesli'Sminuiranno ancora,'per­
cliò finora, come succede in ogni momento di tran­
sizione, si supplisce cogli abusi; abusi elio dal 
tempo e dall'Interesse privato vorranno tolti in 
lutto 0 in parte sensibile. 

AH'iiiconlro sempre più si accrescerà, a fjuaa-
fo pare, la massa degli animali bovini, [lercliè ac­
cresciuta la massa dei foraggi n) colla utilizzazio-. 
ne degli incolli; !i) colle praterie artilìciàli che 
vanno estendendosi. I,e •..acche aitrondó possono 
approfittare inleranienle del pascolo dell' alta Alpe, 
che per esso dura un tempo maggiore che per le 
pecore. Favorisco inóltre I' .'uimeiito degli animali 
bovini il cessato vago pascolo, in ([iiantochè ora 
non ne periscono per collii di siile, cosa che per 
r addietro avveniva frequentemente, quando, passa­
vano le giornale sotto la sferza snlare. K lo favo­
risco inoltre la condizione miiilioKata' dei fon»"'!!!. 
a motivò del eessalo vago pascolo, per la eirco-
.slanza che, eonu) tutti sanno, nn animale paseo-
lanlo consuma o. sciupa quattro "volle più che alla 
mangiatoia, n . 

Più sotto ei dice: 

" l.a popidazionc. accresciuta suppone ncces-
sarianicnte accreseimcntp di mezzi di sussistenza. 
Questo accrescimento avvenne.dopo che i più co­
modi possidenti si diedero alla parte .seienlific« 
della agronomia, vigilarono i loro possedimenti e 
li fecero lavorare essi medesimi. Per (piosta ragiono 
il ^rano turco che era passivo, è al pari, malgra­
do la accresciuta pojiolazione. — Altro volte si 
coltivava il segale : ora 1' agrieollura si è rivolta 
più al frumento, non perchè la terra bene .il com­
porli, ma porebò con esso si sominano i trifogli 
e le nKidiche, la cui coltura, come si disse, co-, 
mincìa ad avere una certa- eslensionu. ()u(!.sta è 
dovuta air esempio dato dai migliori . iiossidenli, 
elio col fatto moslrarono che gli anni nei quali i 
eampl restano senza i prodotti dì eeroali, sono lar­
gamente compensati dal maggioin prodotto degli 
anni suece.ssivi allo svegramento, dalla maggiore 
massa di foraggi, e dalla conseguente maggiore 
possibilità di alimenlare animali, e di averne 
quindi una maggiore mas.sa di letami. In qiie.ste 
praterie arlKiciali però poco si usa il gesso, co­
munque qui di effetto mirabile: forse lìorchè oltre 
il caro prezzo v'ò anche non lieve distanza per 

procurarselo, (iiovi ipii avvertire, in proposito de­
gli svegritìneiili, quanto lio osservato io medesimo 
ed è soBlcnuli) dalla mia stossa esperienza. Tulli 
per lo più eseguiscono gli svegramenli in aulun-
110, onde i geli invernali sciolgano e sminuzzino lo 
zolle. Sei.ninandosi nella segueiife primavei'a il gra-
notiu'co, le larve d'una specie di scarafaggio (.«<;-
loloìiltia sciiralìciis) ne mangiano .sotterra le giova­
ni ])iante e cagionano ampli guasti, e gran vuoti 
liei campi, lo al contrario fo svegrare ia prima­
vera, dopo raccolto quel po' di foraggio che si 
può, facendo arare, dome si dice, alla minuta, ed 
appianare col erpico. .Semino sul campo appianalo 
il granoturco a mano volante e fo eo()riro la se-
lucnle coir aratro formando i solchi e le .zolle, e 
se ne ha un ottimi) raccolto. Come ciò succedo 
per solilo dopo i iiriinì di maggio, uso seminare 
del granoturco dello bastardo. 

Per il minuto frazionamento dei possessi vie­
ne chiusa la via ad ogni migliere sistema di col-
livazione, perché, volere o non volere, bisogna uni-
formai-si a quella del vicino. Anche le decimo (e ' 
queste colpiscono circa un terzo degli aratorj) ed 
il modo di percepirle sono una piaga di più per 
la nostra agricoltura; poiché imjiediscono l'avvicen­
damento dei prali artificiali e fomentano la immo­
ralità dei declinanti e dei decimati, i quali cer­
cano a vicenda di deludersi. 

Ksscndo il granolurco la ba,se dell' alimento 
del popolo, si vuole, si cerca, o si coltiva questo . 
oltre ogni giusta proporzione : e tutti sanno che 
dómimdare sempre alla terra lo stesso prodotto 
torna lo stosso che averlo menomo. Quindi o nes-' 
sono 0 male regolato avvicenduiuento : e non,, 
vogliono poi saiicrne nò di palale né di radiche, 
che pure rubano se altri le coltiva, e soffrono di 
essere straziali dai feneratoi'i, .dagli incetlatori e 
dalla fanie piulloslo. che coltivarle..» 

, Uno dei rami, nei quali, 1'inci'cnicnlo dell'a­
gricoltura è continuo, come sarebbe in tulli gli 
altri mediante 1' ypi)ortuna istruzione agraria dei 
villici, si é quello delia .sgta, ia quale e.sp;uide il 
lavoro da per tulio, massimamente fra le donne. 
11 Distretto poi fila jiiù seta, che non produca boz­
zoli. Coll'aione/i^) dol prodollo però si deve far 
procedere di pari passo, ipd come altrove, il per-
fczìonamenlo di esso, onde poter sostenere la con­
correnza altrui sui mercati di consumo. i)oI legna­
me di Ihtjgio della parte montana se n' espoi'la per 
le fornaci di Murano; mentre della piclra da co­
struzione, migliore che l'iatrlunuj fu costruito il 
grandioso ponto sulla Meduna e si avrà ora biso-

l'n giovane per appigliarsi sodamente all'erudizione 
slorica, ha d'uopo di esserne invitato da stuilj pre-
paralorj, elementari, senza cui gli mancherebbero 
i punti (issi ai quali coniicllero le idee nuove eh» 
va acquistando coli' innoltrarsi nella vita. Ora que­
sti sludj preparatori, elementari, non devono co-
mineiarsi né dai dodici nò da dieci anni, bensì 
dagli olio e ani;he dai sei, appena .che sia necois-
sario un libro dove esercitare la sillabazione. In­
vece di mettere trammani ai fanciulli di quella età 
delle letture insipide, inutili sempre e qualche velia 
dannoso, sarà meglio dar loro una storia raccon­
tata con scinpllcilà di frase e di concelti —Qual­
che «Osa riterranno sempre, e se avessero a rite­
ner nulla, cfò non toglie che .sia ulilu il tentarlo, 
(".hi avesse a redigere una storia pei fanciulli do­
vrebbe riguardare precipuamente alla materia del 
libro, alla forma, allo stile, ai trovali per soccor-
lere la. memoria ed a quelli per conciliare il di­
letto. In quel caso noi faremmo cosi. 

Non tutte le materie storiche confanno ad una 
olà ancora inetta a conoscerne il prezzo: e sareb­
be )ier lo meno suporllu» agglomerare in menti 
liambiiU! certe cognizioni che .'servono a nulla se 
non siiuii sposale alla parlo crilica e filosofic.'i delia 
sloiia. A dilTercnza della storia pegli adulti, la slo-
ria iM'gli infanti deve abbondare di narrazione piiil-
liislo'.'hé di osservazione. Devesi raccoulai'e ciò che 
sivveiine, non perchè avvenne, o come sarebbe av-
vemUo allrìuienli cambiandosi le ciroDslanze, I falli 
si demid cemmcnlare |ioci>, e quel pocn dal siilo 
{:Uitlii di vi.sla (Iella iiniralità. C:).si i fanciulli im­

pareranno che un allo virtuoso portii utili conse­
guenze a chi lo commette, e un' aziono riprove­
vole è castigata dagli stessi cffclli clic produce — 
La storia dovrebbe cominciare dalla antica Grecia, 
e da Roma, essendo epoche distinte per alti di 
virtù personale, e quindi più facili a lasciar im­
pressione nella mento dei fanciulli. S' intende iioi, 
che la storia nostra dovrebbe tenere il primo po­
sto, mentre a quelle degli altri paesi non s' avrebbe . 
a ricorrere che nel caso di attinenza con ([nella. 
E ciò per non estendere di troppo il volume della 
materia, essendo in questo caso la lu'evilà uno dei 
pregi che devesi inaggìormento desiderare. 

Quanto alla forma del libro, crediamo doversi 
ridurla più schiella che sia possibile, ma in pari 
tempo seducente pei suoi lettori. Perciò farebbe al 
caso un ,\lmanacco storico, vale a diro"3'J5 lezioni 
di storia, corrispondenti ai singoli giorni dell' an­
no, e da studiarsi una al dì. Di tal fatta, un fan­
ciullo con poca fatica e senza addarsene aumente­
rebbe colidianamentc il numero delle sue cogni­
zioni, e riiiovatane la lettura per tre anni di .se­
guito, divenlcrobbe abile a sludj storici di mag­
gior importanza. 

Uiguardo jiiii allo stile, convicn tenersi alla 
massima semplicità. Come pel popolo, anche pei 
fanciulli bisogna scrivere la lingua più facile, sce­
gliere le frasi volgari, periodi brevi, mi' eleganza 
senza arli(i.'.ii). Di più si deve essere aifetliiosi: si 
deve interporre ipialche carezza iier guadagnarsi 
il l'iuirii'iui) di (p.u.'i lettori iimocenli: si deve avere 
la slessa iia/,ien/a clu; mette una madre nell' inse­
gnare ai piiiprii figli le erazieoi, e la creanza. 

La niciiioria dei faiicinlli ha bisiigii» di venir 
soccorsa con mezzi materiali. Perciò creileremmo 
ccinvenieiite che ogfii le.<iooe dell'AlinaiiaciMi fnsse 
illustrala dalla pitliira. Allnra il_ sollelii'ii dei sensi 
ilivieiie iiieeutivii alla cu;iii-il;V ilellii S|iifili). Infatti 
è naturale nei fauciolli che. vedono un tlijiinto il 

chiederne la spiegazione, e otlcmita che 1''hanno, 
legare insieine le impressioni che i colori hanno 
fallo negli occhi, e quella che le parole noli' anima. 
In ([ueslo modo lo due memorie si ajulano a vi­
cenda, e facilitano entrambe lo sviluppo della fa­
coltà del giudizio. 

Da ultimo, nello scrivere la storia pei fan­
ciulli, è necessario innestare in buona dose il di-
letlovelo all' istrnltivo. Non basta esser letti, biso­
gna essciilo con amore, e per ottener questo dai 
fanciulli, è necessario dislrarli con qualcosa di pia­
cevole. L'aridilà li svoglia, l'amenità li seduco: 
e non monta il perderò qualche pagina del libro, 
se si arriva a farne. aecelUre le altre. Olire alle 
illu.strazioni sopra dette, altri mezzi coneilialivi il 
piacere li troveremmo nel metodo di esposizione — 
La storia si dovrebbe raccontare in modo che la 
lezione d' oggi la.sciasse il desiderio di quella di 
domain, e via cosi, Inollre si avrijbbe ad appro­
fittare (li qualche colore atlraenlt!, di quei colori 
che si usano d'ordinario nel raccontare le fiabe ai 
ragazzi. l!;.ssi ascolterebbero la storia colla slessa 
altenzimio con cui ascoltano la fiaba, e invece di 
fole pregiudiziali verrebbero a coiu).scero molte u-
tili verità. 

Abbiamo aceeiuialo in digrosso le nostre idee 
soju'n un oggetto che rileniamo di essenziale van­
taggio all'educazione. A chi si assumesse ([uesl'o-
pera meritoria, spellerebbe uno sludìo più inlimo 
della cosa. Non. è da tentarlo senza matura disa­
mina, né da ingegni limitali, e se sle'.sse in noi 
il fare un voto per dare al paesii una liouiia sle-
ria liei fanciulli, min sapremmo rivnlgerci ad 
altr' uomo del signor Cesare Canlù. Pnilondo nel-
1" erudizione storica, autorevole per dollrioa, amo-
ro.sii (Iella patria e dei lanciuUì, l'.sperlis.simu nello 
scrivere popolare, nessinio al pari di Ini saprebbe 
empire (piesla lacuna con inunenso frullo per 1' e-
ducazioiie. 
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gni)- pur altri lavori. Un suprciuo bisogno per 
l'imluslria njjricola di (juuslu regione Burobhe la 
strada pedeiitoiitana. elio dovrcììbc uiollero in co­
municazione i DLslrotti interessali di Gemona, San 
Daniele^ Spilimbergo^ nimiìaijn, Amano ed in,parte 
ò'acift; stilla quale il corrispondente porge i se­
guenti rangilagli: 

u II ponte sul Moduna è gii fatto a Sequiits, 
e 1 Ironelii di strada sono (piasi lutti fatti. Il ppn-
Ic sul Liveiiza e la strada lino a San Cassano sono 
falli. Mantìliorcbbe 

a) li ])onto sul Tagliameiito a Pin­
zano dio ò preventivalo coli' aniieggio al 
dìssopra della memorabile escrescenza 

'1823 colla larghc7,/.a di metri cin(pie in L. Id 4,000 
Qualora sì volesse dilatarlo a sci 

metri ed elevarlo di \nh la sposa sa­
rebbe di circa L. 20 ' \000 . 

b) Il ponte sulla Cosa proiiosto nel 
i 847 , al ([naie oggi nuovanuMilc si dà 
mossa, di cui si Ignora la spesa, che di-
cesi assumersi dal Distretto di Spiliin-
bergo. 

e) Il ponto sul Collina a Monloroale 
prcveulivalo cogli accessi in 

ri) 11 ponte e gli accessi sull' Ardu-
gna o i l l r o n c o di strada fra Aviano o 
lìuiìoja che si assume da questi Comuni 
preventivato in 

e) li linalmente il tronco di strada 
iva. Uudoja e Polcenigo di poco più d'un 
miglio con un ponte non grande sul rugo 
di Brosn, di cui s'ignora la spesa. 

Da questi cenni si vede che il dispendio, 
quanlunijue rilevante, non ò tale che potesse spa­
ventare cinque Distietti e mozzo, 

p Questa strada, la quale darebbe sicurezza che lo 

• coiiumicazioìii con Udine non sarebbero mai inler-
rotle, come è avvenuto nel 1851, abbrevio relibe 
alla Carnia e all' alto Friuli il camndno per Go-
dega e successivo'slradale, indurrebbe facililà di 
Iraspnrli e quindi molto passaggio, quindi movi-, 
melilo d'uomini e di coso, e quindi movimento di 
denaro. » 

Certamente qnesìa ò una delle parli ove il 
xislitma dello coiii,u.iiìc,i.izii»U ha bisogno di essere 
comiiletato : e per farlo è d' uopo che concorrano-
tulli i Dislrctli iiiloressali. Ciò ò necessario audio 
perchè tutta l' operosità e la vita economica non 
venga a concentrarsi lungo le linee dello strado 
ferrate : che sarebbe conti'ario alla conuuic pro­
sperità. 

CORHISPONDENZE 

DliLL» A.\i\0rATOUIÌ; Fil!L'LAi\0 

da /ionia 4 FeMrajo ^853. 

ti Ilo ricevuto i primi numeri AaWJnnotalore, 
e li ho anche letti, facendovi nolurit, elio per leg­
gere un foglio da capo a piedi ho bisogno degli 
argani. Eppure, vi~ replico, li ho letti, e cii) vuol 
din; dio non mi hanno annojalo. Quanto poi ull'as-. 
sumere l'oH'cio di vostro corrispondente, è un peso 
che non fa per le mio spalle mingherline. Qualche 
lettera la scarabocchio sì, ma Dio buono ! fard ad­
dormentare i vosi ri associati, che per soprappiù si 
diiuentidieranno di pagarvi l'importo d".associa­
zione. Ili ogni caso contenti voi, contento anch' io, 
e cominciamo pure. 

Sapete che lo Stalo Pontificio mancava d'una 
siuUatica, e Roma senza una stalislica, capite be-
"0 era uno scandalo. Perciò il Governo ha or­
dinato una statistica generalo della condizione lì-
sica, inorai', civile ed economica del dominio pou-
ti/ido — A quell'oggetto s'istituì una commissio­
ne centrale presso il ministero del coimnercio, e 
commissioni figliali i,, tutte le provinde. 11 cardi­
nale Allieri aperse le seduledella commissione cen­
trale con un diseorso sull' importanza degli sludj 
slalistici. Speriamo die 1' opera corrisponda ai bi-
siigui, e frulli bene al paese — Notizie letterario 
non ve ne [losso dare, perdio infalti non d sono. 
'''"Ilo al più polroi parlarvi ddl'Accademia degli 
Arcadi; ma rpmsli Arcadi bcnedelti io li considero 

• tanti eunndii del secolo che favoriscono coi loro 
niattezz! la letteratura stridula^ vana, piagnona, in­
vece di quella forte e sostanziale che unicamente 
converrebbe ali!educazione della gioventù nostra— 
I.a preson/.a in questa città del principe dì Baviera 
lascia sper.'ìi'c clic verrà commesso (lualclic lavoro, 
di bello arti. Anzi a questo proposilo si andava 
buccinande diverse cliiaccUere, e dico cUìacclierc, 
pm'cliè sinora nBssuno dei principali artisti ha con­
fessato vere le comniissioni che si spacciavano già 
belle e patluile. H corto Invece che 1' Accademia 
di S. Iiuca ha presentato al Santo Padre una peti­
zione estesa <lal professor lìotli, porcliù del iiionu-
meiito sepolcrale di Pio VII! venga incaricato lo 
sculture Tenerani. Per me ritengo che colla morto 
di Bartolini, il primato della statuaria contcmpo-
l'anea , sia rimasto a Tenerani: e desiderare da 
pai'lc sua un lavoro grandioso da'coHocarsi a San 
Pietro vicino a quello di Canova, e un desiderare 
un nuovo trionfo della superiorità artistica degli 
Italiani — Il carnevale di Roma ù più brillante 
quest' anno- che nel iiò2: c'ausa il maggior nu­
mero dei forestieri, in ispecialiti dei francesi clic 
intendono festeggiare il matrimonio del loro imj)»-
ratorc. I^arigi ò diventala una sala di ballo ed 6 
naluralissìino che i cittadini non più cittadiai della 
Vvnm'ia cerchino di sciiinollare Parigi in qualunque 
silo si trovino. — Quantunque non sia lecito l'uso 
della maschera, i corsi e i teatri sono abbastanza 
frequentati. A proposito poi di teatri, vi dirò che 
la nuova opera, Il TrovdtorOf cecità entusiasmo. 
Ogni .sera più, e si spìngono lo congetture sino, a 
crederlo il miglior, spartito del maestro Verdi, Io 
dio noiifmi picco di corto orecchio musicalo, mi 
limito ad esternarvi iV mio parere intorno al li-
brollo di Cammaràno. Non 6 un' melodramma sul 
gustò di Felice Romani, ma nò anche una scon-^ 
cozza • alla Francesco Piave. Ha dei buoni versi, 
qualche effetto drammatico, o in generale non di­
sturba il senso comune, ciò che vai qualche cosa 
in mezzo a tanti aborti del genio poetico dei li-
bretlisli — Un dramma più terribile di quello del' 
Ti-oDulori! successe nella famiglia Oandini. Un lento 
veleno somministrato da una cameriera imaaccia 
la di lei esistenza, e sì sospetta che la oomplicità 
di questo delitto sia divisa da qualche . persona 
interessata a disfarsi della generazione Bandini. 
Vi raocontei'ò la cosa in dettaglio, appena mi s^rà 
fatto di conoscerne i particolari più esatti. « 

NOTIZIE DI SCIENZE, LETTERE ET) ARTI 

Tra la più recenti novità grammatiche si nota 
a Torino un dramma intitolalo la Birraia del poeta 
Giuseppe Vullo di Venezia. Il dramma In verso di 
questo giovane i Duo Foscari ed i dialoghi di alcune 
sue novello stampalo ne! Bondoliere, l 'anno In cui 
ebbe la direzione di quel fojflio, aveano già mo' 
strato in lui uri'atliliidinu non comune per l 'arto 
drammatica. Ailri lavori suoi si rappresentarono 
negli ultimi anni con esito felice sui teatri di Tori­
no : e dj) ullimo V Osservatore Triestino reso conio 
come di un bel lavoro del suo dramma poetico, 
Tutto è un gogna l in cui viene trattata H soggetto 
medesimo della nota ballata del Garrtr lo Stra-
detla. Ora ricaviamo dalla Gazzetta Pièmonteu^ che 
la liirruia ebbe un esito strepitoso. Dopo dieeiripH-
che, alle quali era intervenuto un pubblico nume­
rosissimo, si conlinuava a rappresentare questo 
dramma fino alla cessazione del corso dello rap-
piesenlazidni della compagnia fcolt o Ventri, L 'au- j 
tore presentò al vivo il (/pò di quelle disgraziate 
creature, che sono messe in certi luoghi a richtanra 
di gioventù sfaccendala, e su cui gettano il disprezzo 
coloro medesimi, die più servono a corromperle. 

Allra novità drammatica da ullimo era a To­
rino V Indovina di Parigi del sig. Camoletti; cosi la 
Colpa di gtoventii scritta dall' attore Rossi o mante­
nere la promessa, o morire lavoro d' un allro attore, 
il Peracclii. Chi conosce por pratica l 'arte del rap-
prcsenlare sul teatro, sa cavare quegli effetti che dif-
ilcilniente riescono a coloro rhe compongono misu-
ralameute a tavolino: fra i più recenti ne sono prova 
il linn ed il Giacomelli, del quale ullimamcnta si 
rappresentò a Trieste un dramma inliliilalo: Per 
mia madre cieca! Colà si rapprusenló ullimamenle 
anello l'Isabella Orsini, liagedìa del fiovaue figlio 
dell'illuslro poeta Marenco. Tra i più recenli lavori 
(Mii udiamo.menzionare come ricorrimli sulle scene 
italiano, si è il Sistema dì Giorgin di (ilieruriU della 
Tata. -- Di lulto quesiti n^iviià drammuti^hn qui 
non .si ode, che 1' eco lonlauo ; UIÌÌ speriamo, che 

qualche brava compagnia dramniatlra ce le porti 
anche a noi, dosidcrosì come siamo di far plauso u 

, quegli srrittori, che procurano di tornare in onore 
. presso di noi un'arte, la quale può contribuire la 

sua parto all'educazione civile. 
— I giornali hanno fallo menziono di un pofl-

mcUu del Prati inlilolato Jelone dì Siractua. Questo 
poemetto forma parlo d' uno eh' egli iiilUola Dio e 
i'Umaniid: Due parole le quali contengono il princi-' 
pio d' unità, a cui 11 poeta Intendo ridurre M canti, 
che portano i llloU : A Dio padre - La .Cosmogonia, 
o dello origini - l a famiglia di Adamo - Noò ò fi 
Diluvio - La valle di Manibre, o i Patriarchi - Saul 
u David o il Regno - Isaù u i Vaticiiiil - Le donno 
ebree, Uiudittai Debura, la figlia di Jcfte, Ester o Kulli' 
- Mese o la legge, - Jonata, o l'ultimo dei Guerrieri -
Malacchìa o i'-nllimo del Profeti - Cristo, o la Croca -
Orfeo - Omero - Leonida di Sparla • Licurgo - Jalona 
di Siracusa - Salto, o l'amore - Socrate - Alessan­
dro , o l' Asia - Numa - Cesare - Scipione - Vir­
gilio - Seneca - Costantino- Teodorico -Carlo Ma­
gno - Cid - Danio - Colombo - Vitlor Pisani - En­
rico Daiidolo.rti.fialilel - Tasso - Gasparo Slampa -
Sobieschi - Waslnghlon - Napoleone -Toodoro Koer-
iier - Casa di Savoia - I Re' - I Ponlellcl - I Popoli 
- La Scienza o l'Arto - I l'ilosofl « i Sanli • Il Do­
loro - La liberlà o la speranza - I vivi od 1 morii -
Job 0 l' umanità - Maria - Giovanni di Palmos o 
la'I'alingenesi - A Dio Spirito - Canio dell'Infinito 
~ Il solo ravvicinamento di lai tlloll può desiare,, 
grandi ideo: speriamo che l'operli risponda al con-
celtu. 

— Il celebro epigrafula prof. Luigi Mozzi pub­
blicò a Firenze uno scritto intitolato : Kaoeo metodo 
fonico, In cui s' impara a leggero in 2* oro, poco 
più, poco meno, distribuito in uno o due mesi. 
Taluno lo trova applicabile con Irutto, 

~ Il prof. Zoìicada di A/i(ano stampa una raccolta 
di scritti conlompuranei col titolo: I Fasti delle 
Lettere in Italia nel corrente secolo additali alla stu­
diosa gioventii...Le nove dispeyse che viddero la luce 
sono dedicate, le tre prime alla storia, la 4,a o la 
5.a al romanzo ed alla novella, la 0,n, 7.a ed 8.a 
a\ì'estetica, critica o fdohgia, la 9.a a.l['educazione 
ed alla drammatica. Questa antologia mancava tut­
tora all' Italia : e crediamo ulilo, che il pensiero no 
Eia venuto a qualcìieduno, ''-' 

Lo cose meno nolo ai giovani sono quasi sem­
pre lo contemporanee. Eppure giova conoscerò anche ' 
lo spirilo del proprio secolo I 

~ Il prof, l'ttoio-Cmid'rtiij-G(ud(CJ,stainpa p r ò - ' 
{cutomcute una storia politica dei Municipii italia~ 
ni; l quali furono negli ultimi tempi soggello di ' 
studil importantissimi di molli dolll noslralj e stra­
nieri, 

— Il prof, l'icci di Brescia pubblicò un aviia-
mento al comporre italiano -per le prime classi gin­
nasiali e tecniche. ^.. .• 

— Pier Ambrogio Carli slampa a Milano un'op'e.J'S 
intitolala: Tradizioni della Lombardia. Agi^ii^qui 
la storia e Ui poesia vanno congiunte, Con\^'^l)bo, 
che ogni Provincia facesse altrettanto delle ìi^j^irie,.,.. 

— Una notevole raccolta si pubblica a Prd'ga da ' 
Felice Francescani, col titolo : Monumenti poetici del 
medio evo fitori d'llnlia. La poesia di quo' tempi 
ba un inlimo nesso colia storia della civiltà delle 
varie Nazioni: perciò non può a menu di olTrire . 
vasto campo allo studio, 

" Un' opera del conio De Garden, intitolala ; Co­
dice dtnH diplomatico dell' Europa, o principii e mas-
lime del diritto delle genti, viene considerata coma 
un progresso in tale genere di sludli, in quanto 
massimo alla morale. Finora non ha pubblicalo che 
una parte preiiminnre ; o sarà seguila da novo l i­
bri, che tratteranno : Dalla organizzazione sociale ; 

• del diri^}Q delle Nazioni nille mutue relazioni loro : 
del Diritto di proprietà degli Stati; del Diritto dei 
trattati ; del Diritto delle negoziazioni diplomaticko ; 
del Dirilto dèlia guerra; del Dirilto di Neutralità; 
del Diritto della pc(ce;;'0 da ullimo della BibliO' 
grafia del Diritto delle genti e diplomazia. 

— Anche a Trieste esce un foglio di educazione, 
col titolo di Istruttore elementare, al quale vanno 
annesse dello Letture per i fanciulli. 

— Gli stufili economici sembrano csscro messi in 
prima linea a Torino prosonlemonte. Cavour (il mi­
nistro) ha istlluito una Società di economia. Il pro­
fessore di Economia sig, Ferrara pubblica una rac­
colta di operi! Irallanli qucslo scienze, cui egli i l ­
lustra con bulle noie « prefazioni. Il prof, Scialuja 
venne chiamato uà insegnare malerie eronomicu-
cnmnuMciali dalla Camera di Commercio di Torino, 

— In India la medicina ìnagnetica fa molli pro­
gressi. Il Journal of ccrebral phijiiolafiu and mesine-
risin porla iiolizìa di molle operazioni cliiriirgiclio 
falle dinante il itonno in.njncliai. - A Torino si .slampó 
nd 185-2 dal prof, Guiiìi un calccliisino inugnelico 
ed a lAvorno da! prof, l'ozzo un opuscolo inlilolalo .• 
1/ iniignelisino animale consideralo sf^oudn le tryiji 
della natura. 



u 
' J - r ; n il Ili co del la Capanna lìdlo .7An Tom, col 

prorfnllo de l l a -è i i a oper» , inlpiiilu di fondare una 
scAìoln normale,'per-fm'mare etlucainri dì.fibloro per.-j! 
(|li 'Siali"tftìUi *ed il Canadil. Il laviiro (e((erario della ì 
coltìbru diìiina divcnla così un'ofsradterisliaimpa' i 
rilà in doppio sensoi > , ; : 

•'~ Vn' ftriula'i l^archilùttn spiillore Persio Pompeo,i: 
Valttml dl'V<5llorra;'V(jliiio dsi iillimo, ascfì l lo all 'or-
d ì i i pde i ' i)ntrl?,li,snella Repubbl ica d i San Mai'inn, 
pur i Suoi >(ihlinlt pregii eiriisticì. • > 

3-.J<'l'ni;l3Dro'S!jf. Prn-ost piibblirft a Parigi l ' i n -
ciSUiiio'doI fumoso quadro dbl IVronfsc rapprcsun-
luii'tn l(? Nozxó di dina, elle trovaci nella gallci'la 
(idi Liitii'fb, B c i i ' è nplabi le atirlùì, percbò 'coi i l ienó ' 
i riirtuti dei rùmbsi'''riiari'b<'8" di'l VMIO, Eleonora 
i r 'Aiisir ia ' iTglnsi di Francia , hVuiicésijo / , Maria re­
gina l i ' l ì ig l i l l tc r ra , iSoiimahoÌmpGràt'0!''e-dei Tu rch i , 
Viliòria polottìói, Carli) V, fiiuoi'ètl'o; Tiziano, Bua-
saito ed il suo medés imo. ''* 

NOTIZIE D'AGmcOLTÓUA, COMMERCIO ECC. 

V aacÀulemia iki Goorgofili ,di Firenze mise al 
foncorso duo premi, uno. per il miglior manuale sul-
l'uso'jhi salejiell'.agricotlxirfi e della prts/on'^ia; l 'a l t ro 
sulla collivazione dulia Snlla. U premio di 200 scu­
di a n n u i , cui i oonli Leon Unliiua e Mario Alberti 
nssognarooi) por obi ha meglio.cooperalo al projrcsso 
ikW i'mlUìtriu toscana, venne aggiuiliealo in par ie al 
marchese Coumo •.Riàojfi,^ e q u i n d i , , p o r la sua r i -
niin/.ia, al sig. Carlo Siemoni, per la restaurata in-
ìunala, e migliorata coltura fiei hosrhi, in par lo a 
liftlfaclto Latìibritseìtini,^ il g rande cducalore,"p«i mi-
jjlfwamenli recati neU' industria serica; ed ift pa r i e 
In line al, marehijse^ Ferdinando Uartoìommei pB,r 
r inlnidoKa fabbricazione disi formaggio lopgia'no 
nelle sue caseine. Ebbero onorovoli menzioni Anto-' 
nio CoUacìiì'ìni per, lavori di colriìala é ti'incanaln-
ìncnln sul Tevere , e tìinseitpe Vujjlia per esperimenti' 
stili'(fCeieendaìneiHo agrario: esper ìmenl l che dovreb­
bero veiiiijB tentati in' (ulto le regioni agricole, l' 
slg'g.' Siemoni lì lìarlolommei deilovano 1 ,loro p r e -
uiil', il p r i m o ' a l i a Società di ortieéllura, il s econdo ' 
per d'iB terzi alla medesima società, e l' a u r o terzo 
agii operai del le sue cascine. 

— i giornal i inglesi sono (ulti zeppi di notizie 
dilli'/lti.s<rrtii«, . d o n d e i nuo^ii immigrali m a n d a n o 
d/inaro al le loro famiglie, p e r . a t t i ra re colà a l t ra 
genie. Anche f ffiiiciulli di dodici a n n i , e meno an­
cora, vi t rovano ot t imo Impiego conie^prtsfun' di pe­
core: poicfaù é ' d a . n o t a r s i , che non soltanto l ' o ro 
a t t rae colà la gente," m a anche la pr ts tòr i««f , 'd ive­
nuta ormai lucrosissima. Lo lane' del l ' Australia da 
qui a (jiiàlclio anno bas teranno forse 'a provvedere 

•• le fabbriche inglesi di panni, come le pefiì' ile' buoi 
che pascolano le vaslissinie pra ter ie Ool.Ilio'della 
Piala Vengono a lavorarsi nelle nostre concie e ci 
permuttpuo di calzarci a più buon mercato. Il c r e -
sfleqìo tral'fìoo fi'a I! Europa o qoul la reg ione collo­
cata §g,l|^alitlpotli fa si che si pensi ogn i ' g io rno p i ù , 
alla r à lMùr i t à delle comunicazioni coleri . Per-cui i 
,««poi'/-,4a c'Jcc, e.forse i n u o v i , n a v i g l i al la Kricson, 
\ e r r a n n u a sosiitulru i bast imenti a vela . 

— ERICSO.N, l ' i nven to r e dei navigli ad ari.ariscal-i 
(lata, i q u i i l ì forse sono destinali- a sosli luire*quelli , 
a vapore , od a lmeno a. suppl i r l i con vantaggio noi 
lungh i viaggi mar i t t imi , .è u n - n o m e dest inato ad 
una celebri tà s icura , ti suo, navigl io , fece già dtjì/, 
viaggi-c<?ii'ottimi r i s u l t a t i ; e fra non moltoìic redesi 
che intraprenderà, quel lo da Nuova-york a Londra. 
Di un IM uomo ,i letlori a m e r a n n o s a p e r n e ^ i i a l -
cosa. Egli ha 5 0 , a n n i ; ed 6 nativo della,Svezia, ove 
ntvile terr iero del pad re ebbe occasionu'j di svi lup­
pa re il suo genio por la meccan ica ; e già a,.lo ann i 
era inventore. A lì anni era-oadet to nei corpo, d u -

gl'ingegneri*.«ìvedpsl ù Ivfinne'orenpHln ludle Uvei-
liizlo.nl,per un nanale.cavenil ' i sottq a ' sho ì o r d i n i 
spcfsp persone (li .5,0,an.nl! .4 17 aii(,).i.-ai si fece .sol- , 
dato . Si occupò nella formazione d e i l o ' c a r i e della 
.Svezia sèùen t r iona lé . Poi piibblìco m r ' o p é r a asial 
r ìr iómala sdp'fa'1 Ctinali, e'qnìii'di'pu.s>«ò iTi ' ìnghi l -
l e r ra , per ten tarv i l a ' s u a ' f o r l l i n a , è vi si dist inse 
por molle rnvonziot^i di march ine I risutliiti deliri più 
recenli esperU!uzo;..col naviglio Eric.'icin,<(iedoi:o ,una 
relqclttt di guatlordìei ìffi^liu all'ora;, edi.ll,consumo ^ci 
rnmbustibilc fu appena un quinto'di qtteUo dei nrivi-
gU,a vapore ordinurii.'W le^nó ft lungo soprncoperla 
200 piedi , largo 4o, ed ha Un'all 'ezza di 37 piedi. 
La '.lua por ta ta è ' n o n minoro di aono lonnol la tè in ­
glesi. Bricso»t.',por mantenere segreto i l , suo mecca­
n i s m i , no fece cosi n i i ro . l .p var ie par t i in diverso 
c i t t à : e tut tavia ogni par te si t rovò.a suo luogq e 
funzionò mlrab ì lmenlo . Moievole si 6* che la s tanza 
del fuoco sia t roppo fredda \mv il fo'éMsla. Ciò dipl 'bde ' 
d a l passaggio ili circa 80 tonnel la te in peso di aria 
por ogni ora 'per i juel la stanza. . 

!ì..- : 

«•-' ( / Clipper ameriisani]. Vediamo spn,s.?o nel 
giornal i menaiona l t col uomo di Clipper alcuni 
bas t lmenl ì ' a vela,' le di cui proprl« |à sono a 
pochi note. No t roviamo óra una descrizione nel 
Fngiìo della'Marina', che nxiiparisco In g iunta a l la 
Triester-Zeilung, L ' 'appeHallvo fiì lai ba.slimenti è 
desunto da una parola , che sit^niilen -tagliare, ab-, 
hr.eeiare, accekrnre o si d à a que l l i , la d i ' c u l . f o -
slruzione tè si lfat la, .che ..servo pr inc ipa lmonlo alla 
velocitd.' Nel costruirli non si r i sparmia nò cura né 
spesa. È ' i u l l o ealcolalo ciò che deve servire a d l -
min'uiì'ii la resistenza della massa d ' a c q u a spostala 
dal corso d e l . n a v i g l i o ; e c i o e h a p u ò cong iunse ro 
la, solidità Colla .leggerezza di cs.w. Ci s i ' spende as­
sai ; ma,.^) mira in t u l i o ' a l l a perfezione, l ' i n o l i 
lusso vi è calcolato per infondere, fiducia ai passeg­
geri , i q u a l i ; vedono che non si met le rebbe facil­
mente ih perirolo tanta ricchezza'. Tut to è lucido,' 
pu l i l o ' è bello, VI. sono ogni sorte di macchine pe r 
facilitare i m o v i m e n l i de l le vele e di-ogni a l t ra cosa. 
I c apuan i sono, senigro corpo ed an ima col loro n a ­
viglio, ed ogni rura. . pongono a non perder tempo. 
D'ogni pò" di v e n t o ' a p p r o f i t t a n o e non si lascereb­
bero trall 'enere dat pa r t i r e dal tempo il piò b u r r a ­
scoso,' ben ceVli di v incer lo ; Le vele e ' n o n le alzano 
e non le abbassano m a l Iroppo presto, o t roppo 
tardi . . Essi vi fai'anno un viaggio d à l i a |Oìna. al 
Ttimigt in 0? g io rn i ' ; In meno da Nuova-York alla 
Cal lf .unìà , a t to i -no 'a l . Capo Horn . Si ha o t tenuta 
lino la velncità d i '17 'mig l ia inglesi a l l ' e i r a ; velocità 
che non Veòne ancóra raggiunta rtiii grandi basti--
m'etitl.a, vapore. La oàslnizione di lai legni tini co-' 
lleri cosla assa i : nia sovènlo essi danno euovmi .gua -
dagnl. , l],lki ,_dl'.'q'nesti, il Spvrano del Iflurfi, in un 
sòro, viaggio da NVióva-Yórkialla California fece un 
nolo dì iOOiVoò'Sdollaril ' " ' ' / , 

— Il piti grande .piroscafo sta «per essere varalo in 
Ingh i l t e r ra . Esso cliLima'sI' dal nome, dello nion^ 
(agile ,;iei:o,«^ ne.ll,'-India, ifii/na(<fy!i, ed ha la portata 
di ;)ii<ìO toniiellate. L a i ? u a macchina S f ' e l i e e ha la 
firza di 70.9;cavalli;,. . ., ' , , , 

• ~r- Una .grande imlpresa sì medi ta>presentemento 
agli Slftli -.Uniti e) 'Ainerina,. con-tutta, , la 'pi:obabi- -. 
lità,-cbe.'*'en.g.3*'"-'">data pross imamenla i n . o sqcu - , 
zione. Trattasi. 'di ftir.B'una sir.ada ferrala cha qpn-
g iunga r/l((a»(«'co ;co,l (Wci/ìco p e r l a , vallali) del 

' M('8i(sipi| congiungìsndogl i Stali o r ien ta l i folla C^y, 
lifernia» fino a S a n F r a n o i s c o , dove .la s t rada ,m(il,--
lereb,b,e «apo. Il capi tale de.lle azi<ini che si; sederi-, 
vono è non minore .d i 180 milioni di, ;d,o)lari. l 'a-
cendo questa strada,-Ja, ijualo',passa per piiol.ti, luo^ 
gh i , tullavia'"SRoP!>lati.''!!nii'ano già-,,ali' unioinì ,fra 
S a n ' F r a n c i s ' c o - e Nuova-Y-o.rk, . a l l e .comuriìoazionl 
eolla C ina i -a f i a co r ren te , di popolazione, c b e . v e n . à . 

a s tabi l i rs i lungo, la linea ohe .da ta le strada tievo 
essere,percors.) . Prevedono -altresì la piwsibi l i tà 'di 
u l lè ' Ior i annessioni del MosVlco.^e del terr i lor io uol-
iocato (ino a i r . f t lmo d i 'p ' anan ia , dove si po i ranno 
cnlùlurrà vie Sifft'ili con''hii'ft'or'ri'.'ipesa'; 'ma ciò ntìà'" 
li distoglie «dall' impresa 'g rand iosa . AltrrtVe'si fat ino '-
s t rade dove iabbor ida g ià la"popi! jnzioni>! ' iquivt si 
vengono ideando per lerr i tor i i , cho jdevnno ancora , . 
Tenire. ab i l a l i . Ma e.ifi qonlani) si.il|' einigraziono 
,euròpna, la qi ialo, pivisann, che andrà , a èoliocar.si 
lungo la lliìéii''tiL'Ila s l r a ' d à ' f e r r a t a . ' P o r S ' a n c o la 
conipugnia inlVapri-ndllfice penserà • ri " comperare 
del le lerro a norma che i lavori procedono}^ por, 
potere poi r i v e n d e r l e . ag i ' immigra l i , 

— I mercndli europei di'Siiiirne, dal cui numero 
od Importanza ebbe sempre gran noitìo, quella ci'i/fl 
co»imerciV((e, s tanno presoii temente organizzando u,na 
Socic'ld per {difendersi dai ladri!. Lo' rapino nella 
citlà e nei contorni vi si fanno con ' l a u t a ' s f r o n t a ­
tezza, cho ormai nessuno ó sicuro di non t rovars i 
un bel giorno strozzato in un suo magazzino, o di 
non venire portato a forza ne l l ' a s i l o d o ' l a d r i , per 
riscuoterò, sollo pena della vita, a lcuno migliaia dL -
tal leri di risciitto. In quest'«.ssociris/oiie di Sicurtà, vi 
ha qualcosa di priinilioo, che mostra una volta' d i 
più come gli estremi jti toccano. ' 

— Il TO'»merc(o di carne umana a Cuba cont inua . 
Da ul t imo, men l r e duo navigl i inglesi cattuCaVano 
un b.tst lmento da schiavi , un al t ro ne sbarcava soa 
in un a l t ro p u n l o de l l ' I so la . 

— A det ta del Consiitutionnel neilo AntìUe frnn-
ccsPs' ìn t rodlu 'anno fra non moltoVtooo operai l ibe r i , 
per supp l i re a l la mancanza di braccia per i lavori 
delle colonie . , • , . 

tldincj 12 Fcbbrnjo. 

(COMMERCIO) Sulla pì.r/.za di Palmnnnm gl'i, iil-
tiini delio scilMn gennaio il prezzo del Frumento in mediò 
era di a. I. 14. 75 .ilio staio loculo; .(lellii Segale'iii'\. ' 
10. 00;- del Éfrànodirco d i ' ' 8 . ,50 ; de l l ' J rena 8'. 5 0 ; 
dei Fuggiuoli, ìi. OO; dell 'Orbo non brill.nlo, di 7. 50,; 
del brillalo 15, 00. Il Vinp veccltio era ,il prezzo di 
I. 50. 00 al Conzò, il mtufio di I. 30. oO. Il Fieno va­
leva 1. 3. i)0 al cenlinaio ; la Legna forte I. i s ' a l passo 
lucale, la dolce I. 15. 00. -~ Sulla piaz'za di Latisana 
r ulliniB setlimana di gennaio si vendevano slaja locali 
100 di Frtuncfi'o. ad n. I. 10. 71 e (̂ u a 16. 57. Circa 
100 Sliija di Granoturco venderonsi ad a. I. 8. 21). 

1 LoNDUA 3 Febbraio. Il cambiamento di vento dal­
l' Ovest al Nohl-E-tl ci aveva arrecalo, nella scorsa ottava 
un gr.inde numero di navigli cariclii di-grani, provenienti 
(lai porti del Nord, da si -lungi) tempo aliasi-; alcuni d' essi 
erano in viaggio sin d.ill' aiilunno. Io 0 giorni (il,il a4 al 
20 gennaio), sono arrivati nel porto ili Londra oltre a 
130 nula .qnarters. di frumento, orzo ed avena. L'arrivo di 
una si filile qoanti.tà di grani in quasi luUi i porti ilei 
Hegnó-Unìfó','al inoniento in cui la-banca d' Inghilterra 
elevò lo sconto, al 3 OjO, e coineiilcndo.col caniloanienlo 
del tenip.i favorevole alle seminagHuii, nonché II caratlevo 
di qncslo ilolee invermi, lutto questo ciuse splegaiiu 1,'i 
calma (V alTari e la rìiliinuno dei prezji. Già da qualche 
.solliinina i inoj<iiai min ciimpratui) che per i giornalieri 
loro lii.sn(;oi, speraoilo elio, all'arrivo delle quanlilà tla si 
lungo lenii») attese,-, gì'jnripiorlatuti saranno'-obbligali di 
aecurilare tle,l cunsiileravól'i riliassì ; nià paro che I' attualo 
eccesso dell' approyigionamonto sulla ; doniantl», eh' esisto 
io questo mo'riiento',"min Vara di'liingà'duratir; i detentori 
sapeijdo che le speijizioni di grano falle recooleniente e lo 
quan'lilà in viaggio sqnO'di poca -impurlanza, preferiscono 
(li porre il loro grano a rnagazzjoo, anzielic di far dello 
concessioni, ed è prolmtiile- elio ,4)5: di qoaiito è arrivalo 
passerà nei granai ; o siccome il (•onsiinio non- comprava 
ultiniamenle clie per i bisogni pii'i press.uili, e che i-suoi 
depositi devono essere gioito' ridoUi, è probabile e,he la 
domanda si rianimerà l)erit()SlO;,,'é' che olla sua ripresa i 
prezzi ricupereranno la precedènte'.posizione. ' \'(0. 'X'.)'"'-

\ Oliblig 
(Ielle 
dello 
(L'Ite 

' CiHlSÓ MiÙi IÌ,iUlTÈ S?lJB,!ìlSCiiE ìli mU\ 
!> Fel)l), 

di Stato Met. al 5 p. '0 |0 
» al 4 1|2 p. 0/0 . . . . 

al .'(- p. OjO . . 
del 1850 reliiib. -S 1(2 p.0|0 

Prestilo con-ostraz. a sorto del 1S34 p. 500 lior. 
dello » del 1B39 p. 250 lior. 

Azioni della Banca 

COESO DEI CAIBJ 

Amburgo p. 100 Talleri corr. UH. à 2 mesi , 
.^lllslerl^Jm p. 100 Talleri curr. a 2 mesi' . . , 
Aiii^usUi p. 100 lìorini corr. oso . . . . . - . . , 
l'<i'iio>a p. 300 lire nuovo pienioiilesi a 2 mesi , 
liivoniii p. 300 lire loseane a 2 mesi 

Lo.iilra p. 1. lira sterlina | l | IJJ'/J '.'.'.[' 

M Umo i>. 300 L. A. a 2 mesi 
Mariiiglia i». 300 fraoclii a 2 nicsi 

2 mesi 
1 inedie . 
•2 

«.'l l|-.3 
U.ì 3(<0 
71) ll2 

S4 1|f0 

139 3|R 
1374 

9 Pebb. 
163 1|2 

110 1|4 

107 \\ì 

10 : /i8 
109 1|,'(. 
120 \\% 
12(1 3, li 

139 3|8 
1371 

.„.<(.0 , 
mi ii2-

' l i o ' s i * 

• -108 

1(|: 5() 
109 3|4 
130 l|2 
'Ì30 3)4 

.'34-118 ,1 
84 6(10 . 

221-. ' 
'r— 
1370, 

U 

103 1)2 
1Ó2 1(2 
110 1i2 

- ' 108 

10: 54 
lO'.l 1|3 

130 318 

COilìSO DELLE 

•lO -

a-

«1 

Sp,vra[ìc,flnr._ . , . . . 
Ziicchihi impetiali 'fior 
'•' li.' *''i'ir' Sor'lo lior. 

" da 20,'frnnohi... .' . . 
• Doppi.^ith Spngyn . . 

» . f)i Ueiiova 
' ' 1) ' fli iionia 

s di Sfivii,ia . .- , 
» di P.iriiia . . . 

I » Sovrane inglesi 

, 9 -Febb. • "M = di 
Talleri di; Maria Teresa" fior; , .2:. . 15 1(3 , —, — 
., » , di| Fiancesco I. fior. . g : i5 112 —. — 
Bavarl lior — — 2: 14 
Cóldnnalr'ftor. . .". . J. . . .. 1 2: 33 l'|4' 2: 24 5(8 . 2: 25 1|2 
Criieioni fi'iir. . . , —. „ — — 
Pez-ii fja 5 franchi-fior, . . . 2: io 3Ì8 ' 2 : 9 3|'(-' 2: 10 1 12 
Aulo dei, d,i 20 Carniilani , . 10 ,li4 a 10 3|8 10 10 5|H a f 

0 a « ll2 0 a G l|a 0 a 0 314 

ISFFETTI PU1IS5L1CI DEL mMM) LOMOMIDO-VESCT» 
VENEZIA 7 PelJb. 

Prestito con godimento 1. Ileceniljre 1 92 ,(|2 
Coiiv. Vigl. del Tesoro god. l,. Nov. | 01 

8, 

Truiiiiietti - .ÌJiircru Luigi Muriiro ReduUore. 
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